
MODELLO DI ADESIONE – UDC – INTERROGAZIONI PARLAMENTARI-  14 MARZO 2022. 

Il sottoscritto Cognome ________________________________ Nome ______________________________  

residente a _____________________________________________________________________________ 

P.IVA: _____________________________ 

ADERISCE 

All’iniziativa promossa dall’UDC – Comitato Provinciale di Teramo per sollecitare la proposta di N. due 

interrogazioni parlamentari urgenti per sapere se:  

1) È vero (quello che  ci hanno mostrato in un recente servizio televisivo di una TV di livello Nazionale) 

che ci sono , in Italia, N. 752 pozzi inattivi  su un totale di N. 1.298 nei quali poter estrarre  il gas  ovvero che 

potrebbero fornire gas  in breve tempo e che vengono classificati come produttivi non eroganti?  

E’ vero che avremmo riserve complessivamente stimate per circa 140 miliardi di metri cubi di gas con una 

capacità di estrazione annua di circa 30 miliardi di metri cubi  e che però nel 2021 ne abbiamo estratto solo 

3,34 miliardi di metri cubi mentre nel 2000 ne estraevamo circa 17 miliardi di metri cubi? 

E’ vero che solo il 6% del nostro fabbisogno di gas lo estraiamo dai nostri pozzi mentre il restante 94% lo 

importiamo da paesi stranieri? 

E’ vero che il costo del gas estratto nei pozzi italiani si aggira sui 5 centesimi al metro cubo mentre quello 

che importiamo dall’estero ci costa circa 70 centesimi al metro cubo? 

E cosa intende fare il Governo per riattivare, al più presto possibile, l’estrazione del gas  nei nostri pozzi per 

tornare a prezzi “umani” e per evitare gli enormi rincari che stanno mettendo in ginocchio intere famiglie 

ed attività produttive? Non sarebbe il caso di garantire quel sostegno amministrativo urgente che sembra 

mancare per riattivare l’estrazione del nostro gas? 

2) È vero che siamo in presenza di una speculazione finanziaria che riguarda il prezzo del carburante? 

Tale ipotesi è stata rilanciata dal Ministro Cingolani. Come sono giustificati e possibili gli ultimi aumenti se  

la scorsa estate il costo del greggio/barile era arrivato a 147 $ e nei nostri distributori la benzina costava 

€1,60 litro ed ora che il costo greggio/barile è  fissato a 115 $, siamo schizzati oltre i 2,40 €uro al litro?  

Perché un Ministro della Repubblica, anziché prevenire, arginare e mitigare queste speculazioni si limita ad 

una semplice denuncia che appare anche tardiva? Non ci siamo accorti da tempo del fatto che interi 

comparti produttivi sono in grossa difficoltà da anni? Venga il Ministro in Parlamento ad illustrare le 

soluzioni a questo problema sollevato da più parti. 

C H I E D E 

cortesemente di essere costantemente informato sugli sviluppi di tale iniziativa dandone comunicazione al 

seguente  

indirizzo mail: ____________________________________________N. telefonino ____________________. 

Firmato 

____________________________ 
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